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	SCHEDA SU ACCOGLIENZA


	IDENTITA’

Con accoglienza: fare entrare l’altro nell’ambito di vita e nel contesto di relazioni di una comunità, riconoscendo in lui la presenza di Cristo.
Significa fare spazio per fargli posto, ovvero mettere da parte il pregiudizio, l’aspettativa, il risentimento, la paura…e accettarlo com’è, per aprirsi alla bellezza e alla novità che può portare nella propria vita e all’interno di una comunità, maturando un cambiamento interiore dove ciascuno si assume la storia dell’altro, in uno scambio di responsabilità e custodia reciproca.

Significa dare un tempo, ovvero fare sentire l’altro come un fratello: farlo sentire a casa, ristorarlo, accudirlo, accompagnarlo, perché possa tornare “a casa propria”, alla propria vita con un’immagine di sé rinnovata, positiva e con una prospettiva di speranza. L’accoglienza dev’essere connotata da una profonda libertà da parte dei soggetti coinvolti, affinchè l’esercizio concreto dell’ospitalità non diventi “sequestro” dell’altro, possesso, manipolazione, anche quando l’altro la chiede in modo inconsapevole; per questo l’accoglienza ha la caratteristica della temporaneità.  
L’accoglienza è una porta che resta aperta. Significa rimanere sull’uscio: essere sempre pronti, disponibili e andare incontro all’altro, fare un pezzo di strada per raggiungerlo, agevolarlo nell’incontro.  



	OBIETTIVO PASTORALE
Accompagnare una comunità cristiana affinché maturi questo atteggiamento, valore da vivere in ogni contesto di vita, come singoli e/o attraverso forme aggregative all’interno della comunità cristiana e civile generando relazioni capaci di rinsaldare il legame della fraternità. 


	METODO
Sollecitare il prendersi cura di coloro che si trovano ai margini della comunità: attivarsi personalmente nei propri contesti di vita e in particolare nella comunità di riferimento; Proporre iniziative di prossimità (es. raccolte di beni, aiuto nei compiti etc.), creare occasioni aggregative per l’integrazione e lo scambio, rinsaldare i legami fraterni.

Avere attenzione nell’agire in modo integrato con l’ambito liturgico e catechistico.
Mettere a disposizione spazi e tempi per vivere la dimensione dell’accoglienza nella forma delle Opere-Segno (centro d’ascolto, centro distribuzione, progetti,…).


	RIFERIMENTI BIBLICI
Vangelo:

Lc 15,11-32 – L’ accoglienza del Padre Misericordioso; 

Lc 10,38-42 –Marta e Maria, accolgono Gesù nella loro casa;
Lc 19,1-10 –Zaccheo, riconoscimento dell’altro, incontro redentivo;
Mt 10,34-11,1 – Il volto di Cristo nel fratello;

Mt 25, 35-36 - Il volto di Dio nel povero;
Lc 14, 12-14. – Un cuore aperto a tutti;
Mc 8, 22-26 – Guariti dalle nostre cecità per uno sguardo rinnovato verso l’altro;
Lc 5, 17-26 - Una comunità che accoglie in Cristo riabilita chi è nel bisogno;
Antico testamento:

Gn 1, 26 – Creati a immagine di Dio;

Gn 4, 8-9 - Custodia dell’altro;


	SUGGERIMENTI PER IL DISCERNIMENTO COMUNITARIO
Per osservare come viene testimoniata l’accoglienza nella propria comunità proponiamo di individuare alcune specifiche esperienze vissute e di rispondere alle seguenti domande. Suggeriamo di scegliere uno dei riferimenti biblici sopra indicati come guida al discernimento
1. Nell’esperienza di accoglienza, quali sono stati i risultati raggiunti, le risorse attivate, e le difficoltà e gli ostacoli incontrati? 
2. Le esperienze che sono state vissute in modo negativo, quali nodi critici fanno emergere? Cosa ci suggeriscono?
3. La dinamica dell’accoglienza è stata vissuta attraverso momenti di condivisione e di confronto all’interno del gruppo Caritas di riferimento, allo scopo rafforzare uno stile di comunione e di affidamento nella preghiera? 

4. In base a questa analisi, cosa possiamo dire rispetto a come la nostra comunità sta vivendo l’accoglienza?
5. In ordine all’accoglienza in termini evangelici quali passi sentiamo che la nostra comunità debba compiere?
6. Quali obiettivi ci poniamo e quali conseguenti azioni (opere, progetti, interventi) pensiamo di porre in essere per conseguirli?  
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